
- Non è forse qui coll'assensodella' sua
governalltc?'. .

- Si, signore; guai se ci fossi senza il
suo permesso; ma la signora Heurtebot mi
ptOlbiva di guardare nel parco, e· che di­
rebbe Onl vedendomi presso di lei.?
~ E perchè.110 io la disgrazia di dispia-

cere a questa sll'lnora? . '
- La signor'l de Brix ordinò che non mi'

si lasci.parlare èon nessuno, disse la gio,vl.­
netta con accento amaro, con nessuno ~ 'spe~"
cialmentc con lei, signore, .: . ,

Eugenio, credette di indovinare in questa
raccomandazione una nuova prova della de- '
licatezza di Leonillfe, che voleva risparmIar­
gli \l penoso spettacolo di un'a intelligenza
otfuscata.,.. .
-E bene, disse egli con bontà, questa

precauzione'è ormai inutile; iol(l parlo, e
ciò non le dispitlce;' voglio credere.

- Oh, rispose la povera fandulla, anzi
ciò: mi fa ben pincere,' signore,
. L' inge,11lere,' assai'mera:vigliato e quasi
co!I1mosso di questa semplicità, le chiese con
dolcezza: '.

- Ma dunque sa lei chi sono ì chi posso
essere per lei?
~'La camerierlllla raccontato, la signora

Heurtebot m'ha fatto capire... dissee1Ja ad Iln
tratto imbarazzata.

- E ha pensato che io potrei essere un
sostegno... una protezione di più.

(Continua)
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rubinetto, come Ministro .dllll~ interno. Ma
nel dicembre .i1MinisteroMenadrea cadde
per cedere il. posto Il una I)U01a ammini.
straslone presieduta. da L~llza. ,i

Nel corso della X legislntura feee il suo
primo ingresso alla Oamerarappresentllndo
il Oollegio dJpanitattl, cile, lo confermò
nel mandato finoall~. XIV legislatura.
Nelle ultimillegislature' ~l' di Rudinl rap­
PI'esÌlntl) il collegio. di.s~racusa, Fu varie
voltevjce'pr6SidlJnt~ del III ,Carnera.;!,

Addestratosi' alla.vita,parlamelltar.e, ala­
crenello studio,sinlpatic\l"stimato dai
compagni, beù visto nOorte, ILDi. R.ndlnì
acquistò pftJslo. uno dei primi posti·. nella
Oamata fra I deputati .dì, Destra, e . nelle
piùimportauti discussi,oui e ..Oommlssioni,
di politica interna, specialmoute, ebbe sem­
pro unII parte, prlJpollderalJte. Nel 1887,

'dopo il lutluos'oflltto di Dogali, .ebbe per
un fnllmento.llIsperauza di poter risalir al
goveriJo, ma l'accordo intervenuto allora
fra D~pretis '6, Orispi mandò. a lllllnteogni
cosa. Da allora, il Di Rudinl fll: n.n fiero
avversario di Orispi llIeuo che nell'ultimo
periodo elettorale; cosa per, III quale fu
rimproverato da Bonghi, ma uella giornata
campale del'31 gennaio fu preCipl\a. cagiono
delIa caduta di Cl'ispj" ..

Di Rnliini è uomo di ~tatnra giusta,.ben
proporzionato; porta intera e lunga la
barba, che è bionda.,.

Oosa degna di nota.: il, marchese di Ru­
dinl fece educa.re.i slloi figli nel Oollegio
dei l'ad l'i Gesuiti 'in Monaco aI,mare,

Giovanni Nicotera
E' nato nel 1831 a' S.Biagio di Oala­

bria. Giovanissimo.ancorI! partecipò atti­
lamente alIe'c'6bgiurecòntro il governo
dei Borboni. Fece la· ·famosa spedizione di
Sapri nel 1857, fallita'còmpletàmenfe. O~rlo
Pisariane cliene era il capo;:' vi;perd~tte
la; vita: Nicotera vi 'fufel'ito .e·fatto pri­
gion". Più tardi segui Garibaldi. . .

Nclcorso delIa VIlI' legislatura il 001·
Jegio di Salerno lo elesse per la prima
volta a proprio rappresentants IIlIa CalÌlàrll
dei deputati, e gli ricoOferlllò il mandato
in ogni successiva' legislatura sino a tuttll
la XIV. Dal 1882,per l'adozione 'd~llo
scrutiui.o dì lista; è rappresentante del. I
OolIegio snieruitano•. Altri: collegi 'della
regione meridionttle' elessero il' Nicotera,
ma egli optò sempre pel' Salerno. .1 "

E' fra ,i più assidui ai lavori 'dell' A:s­
sembl.ea ; e parlatore facile ed arguto/'ll
riusc\ a. couquistare uua graude influenza
tra i suoi coi/oghi delIa sinistra parlamén­
tare; e fu uno dei principalissimi autori
della crisi del 18 IÌlarzo 1876. Inconsa­
guenza di questa, il Nicotera andò al po­
t.ere col portafoglio deil'interni il 25 marz()

I NUOVI ,MINISTRI
Diamo alcnui ceuui biografici iutorno ai

nuovi Ministri;

Antonio DI Rudinl
Il marchese Di Rudinl è nato a Palermo

nel. ~839 da antichissimae nobile famiglia.
D'acuto ingegno e portato per inclinazione
alla vita pillitica, giovanissimo prese parte
alla Tita pubbllca. Era già. sindaco.di Ila­
Jertuo ,ilei ,.1866,; quaudo colà scoppiò il
moto 'iri'sur,e~zionale, r~prasso a cannonnate
dai. generale Oadorna. Rudini allora si
foce capo della resistunza agli insorti. Poco
dopo venne nominato prefetto diPlllermo,
carica che egli sostennecon 1001ta energia.
Fu anche prefetto. di Napoli. Nell' ottobrè
del 1869 - e non era ancora deputato ­
Meuabrea lo chiamò a far parte d~J sup
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aumentati in modo da destare inquietudine.
-, Bisognava 'avvertire tosto la signora

de Brix.
- La, ammalata n011 ha voluto, per non

inquietare sua sorella.
Il viaggiatore vennecondotto nella camera

della cieca dove regnava quasi. l'oscurità •.
Lucia, seppelliia tra 'le tende del letto, non
parve nccorgersi della.sua presen?a, e Euge­
nio rimase là immobile, imbara;<zato e quasi
atterrito da quel sinistro· silenzio. Ad un
tratto una forma bianca si avanzò dallo
srondo di. llna finestra, e avvicinossi lenta­
mente a lui,

- Ella dorme,susurròquellafigura bianca,
avvicinando il ?ito alle labbra pallide.

- 'Signorina de f,Jrix, rjisse Eugenio inchi-
nandosi. '

·-.Come, ella,§a ikmio.norne? chicse la
giovinetta m~ravigliata,

- Sì, signorina, ho avuto.l'onore di in­
contrarla' parecchie volle nel parcO,
; -,..,Ah,. aggiunse ella, la conosco bene,

SIgnore.
Quindi guardò intorno a sè con aria di

paura, e, quasi rassicurata da quel rapido
eSllme, accennò al giovane di andare verso

, la finestra profonda.
- Qui, disse poi, la signora Heurtebot

non mi vedrà.
.- E perchè ha pauru di essere veduta,

signorina?
Ella esitante non risjJose.

tisall'e, 'di sciroppi e di pozioni, le i'ncco­
mand~~!, n~n uscife.,~i evitare il freddol
dI' ~uratsl . p,er bene!e. pa,m, ,allll, YO,!ll1,; dl
Pangljdove laaneud~v,\Iio, 1l11I?Qrt,\11l1: Sr;>\1"1
ferenze·colla sarta. AnstIde e ILcolonne1lq

\la Seguirono. Eugenionon alloniàbo'ssièeii~i(
e·sHa;!Ìqne,sllmbrandol.51i che la 'j:lo lera cieca'
rimitÌle,sse"troppo, abbandonata, e che l'opeta'
di una cameriera p,oco., espertalllon. bastasse'
nella condiziol1e' in cui ella si trovava; ma
le promise che sarebbe ritornato quanto
'prima per avere notizie di lei, e per restare
'al castello due o tre. giorni, .sepure gli af­
'far.; ddellti 'eredità noti, g,lieI,;> :a'y~sserq q!l~f\o i·
Impc ItO. . '
: ~9n.èll dire però che quegli'a!fa'riJQ~.-:
~crp.mq!to'compltcati, .essendo lo zio' Piélard
u!?- ',uomo ass"~ .o~çiinaJo; ma1erano nùme'rosis­
$imì,1' poHihc'j(vecchio avea messo altrellanta
çu~a"a sp/\rpag!iar~,!~ ~,ve. r"nqìte,,,a dissi~
IDulare·l.~ ISU~: ,0~P~J te" PVI,fji\"PNpl'\ll; ,na·
~cdndere' ~a si'ia l'lcchezza,. ,i51}jl)JJ;ta ,1lH,lne,
pong0t;10 .Ill ,?pera pe, n:,?~tWJ~".,.,,· iiI.
: 0gOl gIOrnoIarrecava con' se nuove sco-,
perte C!rca la ricca eredità, e quindi si reìlc'
Beva neceJìsaria la presenza dell'ehide.~TU'ita~
*'i/\ ..~gÌi. 'IjOp "dimenticQvasi della promessa
falla. nlla ~i~çp,.,e,ur;maltino, avendo an;
nuncM!r ~I ~\lq (I9tQJO" .che"per tre giorlll
nOlI' ddveva'a'nenderlo, partì alla volta del
castello di Erix.

Alla sua prima domanda la cameriera gli
disse che J1 reumn e la tossedi Lucia erano

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI
.. l,e, assooiazionL si, rioev~~o ~solus!!anlBnt~ all' nflloio del giornale, in via _della Posta :b. 16, Udine

.-.l
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traduzione di A.
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Ella' .non diceva tuttavia, la 'buona cieca;
che, per Ici, ,trascurata com'era da sua ';;0-.'

l'ella, sola., durante. l'inverno,'.' in quel. bi,
stello ',deserto, ognI anno che trascorreva
contavi!' per due, .cosi per il &1)0 ,uore COIIle
per 1\1 sua salùte. .. . i'

Delièata' di' cOl)1ple~siolle, non disposta: a
curarsi, non"era-' pitl la gk,vane uQbastal]~a
robusta'di' dieci<indi innanzi,qùandOe,abitava.
presso alla''M'atna; ~a una'·ve~c~iàpieS9.F,e,
sofferente e·'debole: Il èui organ\~.mo veniva.
solo' sostenutd' dalla' \i~renitù1 .ef1~Ùo"de!là
sua rassegnazione' al volete. dlvlOo..Eugel]lOl
durante lahslla' ·permanenza. ne,l ~as.t,7P'?, SI
era accorto,che la saltite d! leI dava qual­
che :inquietudine

i
'"una 'tosse"ostinata,' pro­

dotta dai..primi l'eschi dell' autllnno, le to"
~lieva il sonno, e le cagiollava uno stato di
mdicibile abbattimento.

Leonilde riempi la camera della sorella di
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Udtne l) Eltato I nnno . , L. 20
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ventano cii tu.Io )0 forme, o non patiscono, Il Papa adunque lo riconosce e diehiara
malmLoDiedl scrupoli iupnnto di on.oslà e in termlnì esprèssi, alludendo appunto al
di deoanza, Ohe Re, poi la vittima di loro , giornaJismo, che fra noinon al fa abbastanza
penna Sl'l UI1 pr.ete od un fr'ate, oh I ,nllOl'II per combattere la stampa r.attiva: E che al

. siffatti scrlt,tori so. ne. (lìverto~o duv~ern... l'd?vrebbe fara1 -r- Fara ciò che il Vicario
. il "tratt~ ~h~' riguarda"I~' ~;.ÌnPIl 1\1a sono queste materie da d~llzlnrs Jue un di Gasù Oristo suggerisce e comanda. Ne-

· ' '. 'che S: )JJ. He,v.ma Monsignor Ric- oattollcoI - Nè accade di i stupire perché igare o ritirare ogni favore alla stamea
, seMb d,i. N. O:Ì1ar,A~,. in.dirizzò,.~i.!. fe- i fogli lio.erali ~mrn.nisoono. al lottori ma~- ;,perversa e' con.correr~ o far prosperare I~

Jp ./ Ci ~ gloro varietà d argollJeotlv •SI tratta di sorll-buona.ln altri termllli, smettere bgnl,os-
· ,deli n'iJlla' su,r · astilrll e' per 'Ia ua.rosuno tori dalla faccia tosta chs' lievemente infa: soolaaìone ai dogli non cattolioi ed assocìars!

, del,11891 intorno al grave torto o e hanno d I l' .
:moltissimi cattoliol;di 'leggera giornali oat- rìnatl i tutto o .sl\Ìbi, tl umano', senza pll~- a quelli che propugnano la causa della

sedere sode 'Cog01zlonl (h nulla, pure :dl- Ohìssa e del Papa. .,
,tlvl.:. . . ' " t'., , scorrono ol'(indins,no d'I tutto"e con più t gio~nuii cattolioi, sia pÈlr numero, 'sia

'.: A'ecoltiamo bra.le rilgio~i, ~on l~ quali gust? e con magg\l?re prosopor~ea sputano .per copia .e varietà di trattazioni, sono per
.questi·oattoll'uHentano di glu~tltloarsl. I !Daglstrali sontenz,e su. quello di che meno. cérto detleienti tra noi. In questa cosa,. dlce i

.'Diranlìb;',ad esft!!1pio., ~he..il'loro, gi~rllale Intendono: Ed l l"ttor'l \j"vo~o gross l Li' Leone XIII, in Italia non si fa abbastanza.
· ,.è'lIberalel se,vUOII!J,"llon però antlrelJgldso Non può t~tt~vla negarsr, che In gene- Urge dunque fare di più e biso~na trovare

: "El, di,oDRsto ;an~i' moderatlssirnò..:.-:-. f)~v. ral~. talt. per'wdlCl: Mst~,oo Ineoo, recano i mezaì. U·.pulito stalf.' La compilazione
• V~~~ a,peM Oarissiml.!' Oome·'SbIìO llÌga;n· notiZie 'plìi copiose e plu f~e~che, be!10h~ .dl un giorqale qualsiasi e tanto piÌlse quo-

."natI ,oos19ro,1 Le.. rovme accumulate 8Ulla 8?venti Inventate, di s~n~ p",ntn, ~ortah tldiano, a, }'olerlo rlcco di ~ iargomentl, di
.patr,la.,no~tra El che. eì-fanno piangere a' l'~- rlRpotti la: maggior parte ~el fodl nosttl oorrispotidenze, di notizie, importa spese

. . ue, .noll,.'si.. devono forse In stanno '?riJ ~I di so.tto. Non .e ne ,faCcIa 'enormi 'ed u\1a ~atioa improba.A; chi spettli
e .·ailiberali moderati e 'mode- p,erò c;arlcl' nl ~orfls hStl, prop'ugnatorl dell~ provvedere i mèzzi ai. (ogli cattolici perohè

, l'a 'no' e8~i.; clia .ha.ono lastrioata buona cu~sa. G:1i scrittorI rje\ fogli oattoli~1 possano I)ligliòi'nr'i e compete~e oon gli av-
la' via ai .1' dlciall; addorloentando l troppo sono personaggi egregi ~d altamontç. banno v~rsari l' Tocca Il noi ·oattolioi. .

.. bUObi·;catlèl!icl: E'quollo cuà .'fecero in pus- meriti, llhe riv.elano nel loro scrittI rAra . Il t t t t' ... , rt'" it' d .
satoi continuarioia 'farà ·tuttOra, . gagliardia di ingegno, copia d'erudizione·e . ostI" °I d' e or ~'f1grtavlsslrno . I ~ Vi el

. " d I li" 'blil grande rlcch,'zza di dottrina 'por' amore n(lnO I I ~on .1'1. et ,ere a. tutto CI. ag-
·80tto"'le' '·~p~aÌ'e~7.e é. .o·ne, ,pu . "i,c.o! della Uhlesa e della 'patrla essi Si lJondan. Il' ohe oramaI 11 glornalrsmo è il sovrnno

della l necessita del' telÌlpi ltb~rl e SImilI nano a vita di. duro sncr'lflzio, che 11411a dtreo! moo~do, . quello ohe b~n~ o male (pllr­
nenie,·naileondollo 'iI l'elenò delle plÌl :fu' qUkggiù può arJeguatam.nte comperlsare. " taPP Il. prù spe.sso, m.al.faslmo. qu~le, ora
nestl...teorie a adalrio adagio'lo' inocU/Ano Alcunché 'a,ciano f"rse a deslleral'~, tion .Sdo) n crBa la p'ubbhca opl~lone, da. CUI dlp~n­
nell' animo.degli. ingenui loro lettori, ,alieh'e dirò di COII[lnrdia. che nella sostanza esi~te.; n·, .le so~t1 del popolI ~ degh· Stl.tti., ~.

. oattoliol. Del. rosto, ogni cattolico S1Ocero ma nelio afflatl\rneuto.. Ad ogni modo su mall'grado mò. p'unto.non SI preoccUpan~ dI
. possie,de "11 criterio. sicuro, ed .lnfalli~i1e, per l'opera "0ro non rlsultll sempre perrettll, ,101' eggere Il gl~rlla!lsll!0 on6;810 e catt.oI.IC~. '

"soeverare i gIOrnalI bu,~llI dalr:a~tlvr. Quel apparisce tuttavia og-.Qr.a' a,mmiral,ile"chi A.n~l, con assoOlarsl al fogh aI!tlrehglo~l,
giornale sta ~sso llon '11'~apll '.In tJ,ltt.o ~ tenga errnto delle enOrmi difficoltà, oontro concorrono colpevolmente. con Il.' proprio
per tutto l't\d' nor per un "cattolico è ,gI9r- cui.debbono lottare. Meutre i foglietta'nl'i' deI!aro a s9ste~ere la stampa. nemICa della
naia, .pe·nlcioso'; ·bisogna .d'lirgJf il, balldo; settari e '!liudaici; oome enDU' oramai quasi ChNlesa Il d! ·Dlo.. , fii .
N(jni·~al'vi 'altra 'q~e'tlotle da fure, .c~m1 tutti gli scrittori delle Ilbarali effemeridi,' ,on ho lO' ragIOne nell ~ eJmare. ohe 10
non 01,,/18 «Iwna VIa dI' mezzo, Ogn, cat. , tllltl costoro per quanto SI professlllo oa.~
tnll'co dnvn,..stare,' 'col PanÌ!',.e' col Papa o troynno in .alto. poss~ntl aiuti, i nostri deb·· , t l' ." ., ffi t' I '1 .... '1'.' '" o'.

w ~ " bono invel'e sostenere una guerra feroce che 0.101, manca a a to o ze o ·per '1' trlO..,o
si sta intierstn,on!,e o~ve.ro ·RO. ne· rinnega e loro m'ullve con eatanica psrfidia la l'mpe. dellll buona call.sa 1 ' ..
tradisce la bandiera, Fllori l . l'' rante Masso, nerlll; m,derialme,nte pJi non Vo~lJano tutti I cat~ol.lol' fare, lor? .pro

DirÌln~" lo~se anche chel\e~s; 11On"s\"'as- possono eontare ~opra altra risorsa .fnori pro ~I queste:opportunissIme e saplentlsslme
sodano 'ai. giòrn~,IL .ostto!.ioi),'.perohè l''libe: degli' iltibonamentl. I<J.qlles~i soarseggiano. conslderazroDl.lO ,
l'ali 'appaioll'j' rertatti ,megho, dilettaqo di Pelo e .lpa.di chi? Degli stessi cattolici. .......-.-----~.-
più, cbntc-nllono' )naggior copia.e varietà ..dl Papa Leone XlII, a cui nnlla sfugge di
notizie e spesso'Odstalio ·mellO.· . " : quanto interessa la causa cattolica, nella

Rispondo'Ho53e.~llr~·~ tu.ttJl yero ,que~td ammiraùile sua Enciclica del 15 scorao ot­
nou' sarebbllrb' tuttavia' sOllsablh .per CIÒ! ...topre,·ìoi. scriveva: .•".bJ por' il' 'prinçlp!\le
Un .cattolico, fervente per' la'· b'uona' eaù6a/ . str.UlIJen.lo,."di,,·Ctii si'. servorJO' il la stampa,
la pl'opugna >lnche icon :sacritlclo"digusti' e1 'iiit gran p(lr((J ispirata a soslitnUla da 'essi,
di denaro, tanto più inctempo di' lotte 'sI Rbnvien~ .c~~ a11\1, ~tampllilattiva: oppongano
accanit~, in cui essa per'tdonl'are abbisognn . r cattoliCi la buonh.,p.er, la,.dlfesa.della.!ve-
della unioìle oompatta di tutte le nnturall· . l'it4: \lièl· l la 'tuteliì"qella' "one,..ed ILso·
sue forze: . ';stegno'dlli"dihili' .'del',\,}J '. '~JlcOll)e è
. }\fa poi non è pilotO vero tutto questo,' ~ oòmplto ' dolla stam(laeat Ica .mettero.a

che essi affermano. Oosl non è affatto vero,' ,nudo..i pertldi.'lnte~dimen'ti~èllé"~ètt~,' .'l!lu.
che i giornllii cattivi siano meglio redatti; lare e secondare I aZIOne del sacrlPailtorl,
perocchè noo solo quanto a pr,ncipii, m~· difen9!lre, ..e,.prornuove!'e le o~el'ft catloliebe,
eziandio per stile, per Iiol'(un, per altezza di. 'cosl' è dovere dei fedeli (Ildite) Ildovere. dei
concetti, pel'forza di logica e simili doti' te1,e.l~sostenerlà.elfìàageme'Y\le~iqnì!.lJ.a?'ldq,
del bollo scrivere. I cattolici supera.no. di· ° rttwan1o';oJ}m tapor~, alla, .f,tqml'a.P~r':
gran lun'glt gH al,tt'I';'o'iil\'e"'li' ·sopr.~v'àllzan~ ,v.ersa,·. sia·direttamente concorrendo, qla­
per decoroe dlgnttà anohe nelle pru, ard~ntl §cu~~o,.nfJlla· misura ,chepuò, a' faNa pi­
polemiche,' - .r- giornali,'avversariinostri, vere Il pr;OSPlirar.e; nellaqual cosa' (udite)
divertono' di più:.. ',- ' ." '" . 'I.Ièllq. q~(l<l. ~qsa. crediamo, che'finora in

Ma .perchè1· Di s~lito p.~r~hl) ,!ibeX.tip,i, ital/a.t.lof!<,sla$J ,tatto ..,abliastanza;,.·Ooll
perchè 'ne contauo di, tutti 10\lfl>rl, ne In- f'.!lccordo," ,sapi~!Itis~itpo,J:'o,lltefice.", ,,"i

,.' ,.' "
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casa 8 varietà·Cose di

~ORRl3PONDBNZA DALLA PROVINCIA

lI:'ellegrlna.g~lo Vel18to in Asilai
Dalla Aggregaìione francescana udinese rice­

viamo la seguente circolare:
La Dirozione dell' aggregazioue oentrale dé!

T~rz' Ordine Frunoeseano d'Udine, nell' nnica mira
di cooperare in qualche guisa' per la felice sua
riuscita, si fa premura di partecipare alla S.- V.
R.ma coine alla metà del p. v. aprile saràattivato
un PeliegrinaggiQ Veneto ad'Assisi di Tcrzi~ri. e
'ferziarie Frallcesonne, e .ciò per opera del belle- '
merito comitato diocesal10' di.Padova. '

Scopo di questo Pellogl'inaggio il ohe tntti i
figli del Terz' Ordine del povarello d'Assisi si re­
chino colà, dove l'amatissImo Padre nostro. San
Francesco, ebbe i natali, istitul tlltte le grandi
opel'e FJ'ance~cane, ch~ oggi annoveransi' in seno
alia Chiesa Cattuli'a.

Là i 'l'erzial'i e Tcrzi~l'ìe, prostrati appiedi della
venerata tomba det loro Padre, pregherannh pei
bisogni della S. Ohiesà, pel trionfo della verità e
giustizia, per l'esaltazione del Sommo Pontefice
Leone XIII imptoTando da Dio ohe alnnghi auni
aneora lo conservi, onde possa vedere la pace e
la tl'll.nquillità eli tutto l' orbe Cattolico.

E' altresi lieta d'indioare alia S. V. R.ma i
prezzi di favore fet'l'oviario che-i 'ferziari gQdranno
in questa bella ocoasione. Il viaggio saril oon­
trenJ SPeciale, movente da Padova, ed ognanò <li
buona volontà ne potrà pr~llder parle.

Da. Padova ad Aesisi - andata e ritol'Uo l.a
olasse L. 38.50 - II.a L. 27.00 - ULa L.16.00.
Dippiù nelle principali stazioni del Veueto, com­
preso Udine, :vi saranno speciali biglietll di favore,
ilndata·ritoruo a prezzi ridotti del 50 per cento. '

Gli adet'enti al Pellegrinaggio dovranno pagare
lire tre per le· spese generali del Peliegl'inaggio,'
O),pure farsi Zetatori del Pellogrinagglo spiri­
tuale vollo spedire almsno un modulo complet&-

~---.~,---~~-~~-- .._.......__tl_........"". ~__' _

S. Pietro al Natlscns 9 febbraio 1891.
La pl'e,·lsiolle del tempo

Bencht\ a talun·i sembri fuori di luogo la puh·
blicazione del hollettluo meteorologico, nondimeno
il utile assai per coloro ohe, non aveudo istrnmenti,
vogliono indovinare il tempo che farà; e Se o1hre
il bollettino ei rlòevesse a tempo debito il dlspao­
cio quotidiano di Roma, al potrebbero fare buoni
pronostici, colla p·robabilità di non orrare dieci
volte su cento. E mi spiego. I grandi movimenti
dell'atmosfera riseguono passo passo sovra esteso
porzioni della superficie terrestre; e con un solo
colpo d'ocohio li vedi tutti descritti ilei dispacoio
romano, proprio come sovra una cl~rta googratloa.
Quindi se il nostro paese entra nella zons del ba­
rometro basso, avremo tempo òattivo senz'altm;
se invece entra in quelle del barometro alto, il
tempo sarà bello; e sarà vario ov.vero sensa im­
portanti cambìainentl dove le duo pre~sioni oppo­
sto si avvicinano. Ma codesto dispaccio oì gillnge
Coi giornali solamente il giorno dopo, quando cioà \
il tempo ha fatto l~ sue: '!aonde bisogna aiutarsi
allameglio oolle osservazioni loeali,e sottomettersi
al perioolo di sbagliare spasso. Però- ohi vuole
rìuaclre con discreta infamia, non deve poggiare
i caleoll al solo barometro, ma deve osservare an­
che il termometro, l', igrometro, lenubi, e Inmodo
epecillie il vento. Eoco la regola. Se il baromett'O
si abbassa, se il termometro.si aba più detl' ordi­
nario, se l'igrometro .il saturO di umidità, se nubi
osonre o a onmulì vanno al monte e spira un
vento soiroccale, III pioggia il assai.vicina. Se
qnesti strumenti mostrano il contrario, o S9 te
nubi vanno al mare o sono disperse da qualche
vento freddo, il tempo tende al bello. Se gll stru·
menti discordano tra loro, il tempo ·sarà variabile.
lIIa anche i venti hanno la regola propria, e per
il Fril11ì fu stabilita, dopo 40 anni di ossèrva­
zlone, dal nostro Venerio. Ed o la seguente: 1"
venti di N. ~ N. E. disperdono le nUbi, e la piog­
gia oessa: d'inverno il N. fa sereuo costante,
d'estate lo fII il S. La bora e il garbino npn pro·
ducauo sereno· durevole, poiché al loro cessare
torna la (pioggia: il soio' vento di tramontana,
oacciando di inverno le· nnbi" Ilt mare, rHsserena,
e il meridionale nell' estate. Il migliclIe islfumento
di quanti finora fureno ideati per la prevhione
del tempo ~ la bussola del prof. KIinkerfues di
GOt-1iIlJ', poicbà sull'indice cbe mostra il tempo
agiecono simultaneamente il barometro, l' Igrome·
tro e il veuto; e chi sa adoperarla bene, ottiene
bnollissimi risultati. In tine bisogna tèner couto
anche delle osservaZioni popolari. P. e. gli aloni
intorno la lùna, il sole che tramonta dietro nubi
roese, i cattivi odori delle éloachp, la nebbia che
si alza, la l'Ondine che vola rasente il suolo, gli
uccelli che si puliscono le penne, ie galline, che
si ooprono di polvere, il gatto ohe si lava il muso
sono indizii di pioggia: qualcuno ha il barometro
nelle ossa, e sa appuntino i cambiamenti di tem­
po. Ohi dunque vuole eSsere profeta det tempo,
bisoglll\ che faccia tnttp queste osservazioni; e
nemmeno allora indovinerà sempre.

effetto meraviglioso, illuminate da lampade elet­
trlohe di oolorl differenti.

ITALI.A

E8'I'E:::eo
Ru....ia ....: Il ghiaooio a Pietroburgo. ­

Scrivono da Pietroburgo al Figaro segnalando
fra le distrazioni di questo inverno, un palazzo
labirinto di ghia~cio assai complicato. E"costruito
nei dintorni immediati di Pietroburgo, alt'Aqua.
rium.

-Esso il illuminato a luce elettrica; vi si cena,
vi si balla al suono di un pianoforte meccanico,
mossQ' dalla elettricitit."· ,

I balli mascherati sul ghiaccie hanno ricomin­
ciato.

E' invalsa_ poi una moda nuova, quel1a di far
scolpire delle statne di ghiaccio ad artisti dilo­
mat,i e di porle entro boschetti di abete.

Qneste statue rlnfresoano l'aria eproducono un

Non v'è farmacia l\he sia sprovvista delle
pillole dicatramina Bertelli perché ricerca­
tissime dai tosslcololi.

-.....--

Oagliari - Fuga di un galeotto.
Mentre dal bagno penalo di Castiadas venivano
inviati a Cagliari undici galeotti, uno di qll.esti,
certo Anlonio Sorce, destinato al bagno d'A ncona, .
colto il momento opportnuo, a pochi chilometri
dalla cilt,à, spiccò un salto ese la diede a gambo.

Fu rincorso, ma inutilmente dai carabinieri di
scorta o, fino a quosto momento, batto ancora la
campagna.

Il fugill!Ìco il siciliano, ed eracondannato a vita.
Torin.. - Il Venerabile· Oottolengo. ­

La Curia arco di Toriuo ha ricevuto comunica­
zione del decreto delta Sacra Congregaziono dei
Bi,ti con cui sono approvati i processi istruiti, sia
dall' Ordinario diocesano, siaper delegazione Apo·
.stclica, sulle virtù e vita del Venerabile Servo di
])io, canonico Gìtlseppe Cottotenga. Questo atto il
importantissimo per la causa diBeatificazione del
grande beuefaltore dei poveri, del quale l'anno
venturo, il 80 aprile 1S92, ricorrerà il cinquante­
nario della morte.
, Venezia - Aggressione sim'Llata. ­
Leggiamo nel giornali di Venezia ohe quel popo
greco 'il quale la settimana soorsa, piangendo, si
disse aggredito, non sarebbe ohe un furtimte il

, quale anche a FrattaPolesine ssppeinventare simile
stoliella per oarpire danaro dagli animi compas­
sionevoli. Atcuni lo cnidono un pazzo.
-------------

nominato deputato al Parlament·o subal·
pino dai Oollegi di Ciglh\\lO e di Toriuo.
Durante la LV legislatura fII nominato rapo
prescntlltlte dd 6 Oollegio di Torino; UHI·
Ill. nomina venne lInnullata.Ndl' VlII il
Fermris, ìu sostituzione di Millghetti, fu
eletto Il rappresentare il 11 Gòllc~iò di To­
rino, collegio che fu poi da lUI rappre­
sentato eostl~ntelUente fino alla legislatura
XI a cioè fiuo alla sila lIumiull. Il senatore
(15 novembre 1871). Alla ClImefll sedelle
at centro sinistro: L1lfeso sempr» gli inte­
ressi del Piemonte e parlò e votò per l'li­
bolizlone della penu di morte. N'II corso
del/Il. IX legislatura venne nòinluato vice·
presidente della Oamera, UI~llIiaggio al­
l'ottobre 1869 fu ministro ddl' IIIterlln
nel terzo gabinetto Meuabrea. Membro
della Oommlssione penueneutu di finanzll
e di ultre Giunte senatorialì e geveruiltive
ha sempre dimostrato 1II0lto zelo negli uf'o
fiei comlllessigli. Oonsigliere cOlllunale di
Torino è stato capo ·per aleuui IInni di
quella IIll1lllinistrazione. Nell' ugosto del
1880 Re UllIberto creavll. conte il Ferra·
ris, con diritto di successione 11\ titolo.'

Brunone Ohimirri
Ha quarantasei anni, è di Catanzaro; e

passa per uno dei più profondi e dotti giu­
rìsperiti doli' Itll.lill merldionuìe. Il Colle­
gio di Serra San Bruno, appena ebbe l'età
legale lo mandò suo l'lIppresentante in
parlamento nella XIII legislatura, eoutì­
nuandogli il mandato nella legislatura sue­
cessi va. Da che esiste lo scrutinio di lista,
siedo ileI!' assemblell nazionale tm I rapo
presentanti del I collegio dì Oatan't.aro. Dal
suo banco del centro di destra assiste con
assiLluità al Iltvori parlamentari. Ha fatto
parte deUa Giunta genorale del Bilancio,
ili quello pelo l' IJsalDe dol Godice penale,
della Oommissione pelo là leggi) elettorale,
ecc. Fn più volte uelle discus9ioni il por­
tavoce della Destra. Durante la discussione
del Codice penale, parlò per combattere
gli articoli cuutro il cl~ro in difesa ,del
quale parlò calorosllmentl!, senza impll.urirsi
delle violenti interruzioni. O'Hnbattè pure
validamente la legge sulle Opere Pie. E'
.oratore molto eloquente. ProbieLlotte l'U­
niolle tiber~/e mOllllrchica di Romrl eha
fatto parte del Congresso per lo. pace te­
nutosi uella Oapitale. Appoggiò quasi sem-
pre la politica depretina e stette sempre
in nna vigilante aspettativl\ durante il go­
verno di Orispi.

A.seanio Branca
E' nato da famiglht ricchissima a Po­

tem~a iu Basilicata nel 1840. Si laureò in
ghirisprndenza a Napoli, e, a,ttratto Ilalla
vita pubblica, si lanciò nel giornalismo
politico. Nel 1867, ai tempo dell'Espl)si.
zione universale di Paqgi, pubblicòun'u,
pera finanziaria Lp, crèd,it et t~ baHque
internazionale. Entrò per la prima volta
alla Carnera nèlh~ legislatura Xl rappre­
sentante di Potenza e siede tllttOfll' iu
rappresentanza di qllella città. Alla Oa­
lIlelll si occupò molto della qllestione fi­
nanziaria. Salita la Sinistra al potero fu
chiamato a partecipllrealgoverno ' 'Come
segr~tllrio generale del ministero di ,agri·
colturn., industria e commercIO, del >qull.le
era titolare Mllioraull. Oalat~biano. Ritornò
segretario generaie del dicastero medesimo
nel gabinetto ,che~resiedotte' Depretis
,dOllO, ia. . cadllta di Cairoli 'neldicelnbre'
1878. Dal 18811 Hi echierò nell'opposizione
Egli fu tra i più, decisi Il.vversari dolle
Oonvenzioni ferroviarie e della logge di
perequazlone fondiaria. A. Potenza .fa
parle. delle principali amministrazioni
della città.

Pasquale Villar!
Nacque a Napoli nell'ottobre del 1827.

E' prutessore universitario distillto ed IIU­
tore di pnbblicIl7.ioQiimpur\l\nti. Venne
per la primg,volta eleltoçlclJlItltto durllnte
la der.illHI legislatura soslìtliclldo Eluilio
Visllonti-Veno ,ta nella rappflJsèntauz!ldel
collegio di Bozzolo; ma quella' elezione fu
anuu\h~ta. per Mcedenza di professuri . fra
i. deputati. Piiltardi, neicol'9o della·iegis­
latul'll. .. snddetta vilune scelto !t'sQstituire
1'0D.Z\ni come deputato IliGuastalla; ma
anche questaelezioue f'uaunuilata per lo
stesso motivo. Il Villari. poi sostituì il
VurgacolOlll'lIppresentante del collegio di
Guustal ilI durante le legislature XI e XII
Elettofina\mente depnlll.to \1i Arezzo nel
cOl'sodella XLV, venne sorteggHltoper
eceedenza di nUlilero nelia categoria déi
deputati profeesori ii lJ dicembre 18bO.
Dal 16 novembre 1884 fa parte dol Se­
nato del Regno. Milita.ne\ partito di De·
stra, ma nell". questioni sociali è di idee
assai larghe, e lo provano le Bile Lettere
Meridionali.

E' membro e vice·prasid~l1ta del Oonsi
glin superiore dell.a pubblica istruzione,
socio ordinario'dell'Accademia dl,i Liucei
di' Roma, .cavaliere dell'Ordine civile di
Savoill,~Scl'isse la Storia politica e la
Stoi'ics .IStlet'aria d' ltalia. La sua.vita di
Gerolamo .Savouarola venne tradotta in
varie lingue.

Oogli anni il Villari pal've temperare il
suo razionalislllo e sentire chela Religiouo
ha nn' importanza vera e rellie nelle cose
dei mondo, ben maggiore di quelill. cheso­
gliono accordarle i dottrinari iìberali.

Luigi Ferraris
Ancora fanciullo dll.lla uatill. Sosteglloin

proviucia di Novara, si portò a Torino e
là si laureò in giurisprudenr.i\ acquistando
ben presto stima di avvocato valente. Le
sue idee svolgeva nel periodico (ili sii

'mali di giurisprudenza, del qualeeradi·
rettore. Appena ii P16l1lonte fu convocato
J\oi Oomlzii elettorali, il: Fel'ral'is venne ,.,

zione generale d'artiglieria al ministero
della guerra e direttoro degli studi all'ac­
cademia. militarI!; luagotdneatil colonnello
di litato Maggiore; capo della ltivisioue di
Stllto-maggiore di nuoro al Ministero della
guerra nel 1877; poi colonnello nel 1878.

Eutro nella Oamera dei deputltti lungo
la XLV legislatura, rappresentando Il se­
condo collegio di Livorno iu sostitu?iono
del Brìn la CIIi elezione fu annullata nel
dicembre 1880. Iu quello stesso auuo il
Pelloux tu nominato segretario generale
al ministero della guerra, dimostmndo
molta attività. tanto pìù che. per hl ca­
gionevole salute del ministro Ferrero, Ill.
Illll.ggior somma del Iaroro coucllntl'llVll.si
in lui.

Ebbe sempre rlconfentiato Il mandato
nelle successive legislature dal collegio di
Livorno.

81 dimise da segretario generale alla
guerra \lal 1884, e, l'ur IIlll.nifestl1ndo con
franchezza il proprio parere, contrario tal:
volta alle leggi proposte dai ministri della
guerra .,ucceduti III E'et'rero, politicameute
ha, quasi sempre, sostenuto il. governo.

Fu promosso maggior generale nel 1885;
e circa due anni fa, passò all' ispettlrato
generale degli alpini.

E' nolnvole che i! generale Pellonx,
promotore deil'aumento delle spese mili­
tari, entri ora in un ministero che dovreb·
be fare delle economie anche sopra di
quelle.

dello stesso anno; UlII II 16 diceiU.bre 1877
do~ette dimettersi.

-_ Terllato semplice1eputato, ço~hatte. qua~l
sempre Ilòll' opposi\'.lOue contro I vll.rli lUI'

. succedutlsi al potere, capitanando
Utl~ pqrt~ importante della sinistra

:ed" eSercitando una lncoutestata ìufluen~a
alla Gamera. e nel go~erno. l _

In ,questi ultimi anni il Ni~oter~ ,.s è
prinCIpalmente adoperato per I aboliZione
dello scrutinio di lista e pel ritorno al
collegio uni~ominale. . ,

OOll'~ 11IImstro dell' ltItorno Nicotera si
:segnalò per li fare autocratico e preputente
che in. lui non parve mtnore di quelloche
è in_ Orispl.

Giuseppe Colombo
Nella ultima elezione ha avuto j mag­

giorivoti dagli elettorlmllaneli. E' giovane
ancora.: Ha. quarantacinque ann~ ed è n?to
come protessore assai valente di I~eccanl~a
e come molto intendente delle Industne.
Di iui scrive un biogrilfo. _

~ Egli;'ha il vanto di' Il.nr fatto a Mi­
lano unlinpillnto per III illuminàzion~ e­
lettrléa che' non ha aucora l'egullie in nas­
suua altro. grand& città di Europa. In con­
tiùui rapporti con l'Edison e Con altri e~

lettricisti amaricani, è stato iu America a
studiare l'ordinamento, di quelle grandi
officine industriali. Professore di meccanica
indùstriàle e costruttore di inaccuiue nel­

, l'Istituto Teonico Superiore milanese, ha
·.formato alla sua scuola una numerosa

schiera di giovani ingegneri 'dai quali il
stato datti un vigoroso ed intelligente imo
pulso a molti stabilimenti e si sono creati
nuovi sfoghi al capitale e alla mano d'o-
pera ,del paese, Nel 1866fu nella colonna
mobilizzata per lo. difesa dello Stelvio, Sotto
il comando del senatora Enrico Gnicciardi
.e prese parto al combattim~nto dlJll' 11 lu­
glio col iUddesto grado di caporll.ie••

Elitrò alla Oalllera nella XVI Legisla­
tnra, eletto deputato di Milauo. per la lUi
noranza. Sedette a Destra e diventò uno
dei capi della opposizione lombarda contro
Crispi.

11 Colombo è buon oratore: chiaro) or­
dinato, eflicac.e. l?rofessll. idee tllmperate.
Di Ompi combatte llnche· i<l cattolicofobia;
ma si profesiia al tutto razlonalista.
. Per pll.recchi· anni l' ono Oolombo fucon·
sigliere couìUnale Il. Milano e ha occupato
alte. cariche In varieamministrll.iioni locali.
Si debbono a lui pregevoli studi! e 'lavori
in materia industriale, me~cauica e 1Jeli' e·
lettricismo.

Luigi Luzzatti
E' nato nel 1&11 dl~ anticll. famiglia i­

sral!litica. Si laureò in legge Il dopo 6s~er
stato per qualche anno iusegmlllte ali I­
stituto tecnico di Milano, ottenne ne\1867
la cattedra di diritto costituzionale all'u'l
niversità .dl Padova. Nell/) stesso anno
ebbe l' 'incarico di recarsi all'Esposizione
.Universale di Parigi cOllie commissario go-
vernativo. Nel 1869 fu fatto segretario
generale del ministero d'ogricoltnra e
commercio, di cui era titolare Minghetti.

. In prinuipio delia, XI leg sl"t'lt'-l il I
Luzzatti fu eletto deputato COlliO ravpr~-·

sentante dei collegi di Oderzo e di Piove. I
Ma Ilon aveva ancora raggiuuta l'elà le '
gala e l'all'zione fn annullalu. Dopo altre
due rielezioni, raggiunto ii trentesimo
anno, .cntrò nel Pll.rlallleuto rappresentando

'Ode·rr.o, che seguitò \l nlpproselltare nella.
legislature Xli, XIII e XIV. Da che
vige ;io. scrutinio di lista, siede tra i rap­
preselÌt~ntl dol primo collegio di Padova.
Nèlla,Oamera ,fu nJeIll hro e roilltore di
moltissime ·e importantissime Giuute, com­
missioni parill.inentari e governative.•,

Finanziere ed economista rnlentiJ ii suo
pareresùlle queHtioni finanziarie è sempre
stato molto apprezzato alla Gamera. Per
altro parve :soveute anche egli troppo op­
portunista, troppo cedevole alle spese chiù.
ste dal Ministeso. .

,/ Luzzatti portlt carlelli 1nnghi, bllfli e
'-pizzo pure lunghi di. coior biondo.
f De Zerbi scrIVe di lui che non si ri­
, cord(\, d'll.verlo visto mai con IIbiti nuo­

vissimi.
:i Lnz1,alti è uomo tagliato alla buona, diIL _molti studi lavoratore forte.

~, 1 LuigiPeUoux
1'/ Nacque in Savoia nell'anno ]839. Usci

sottotenente d'artiglieria dell'Accademia
militare di Torino nel 1857; a ventun
auno era già capitano. Pll.rtecipò nllecam­
pagne nazionali, distinguendosi nel 1866
a Monte Oroce, nella.giornata di Oustoza;
e Der1870; col grado di maggiore, co­
matidò III brigatll d'artiglieria di riserva
che aprì ia breccia a Purta Phl, In se·
i.uito, passò capù sezione presso III dire~
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SARTORIA
I

Pi~tr~, Marcb~~iI
SUCCESSORE

PIETRO BARBARO:

Grande ribasso

su tutta la Merce

per fine stagione.

PREZZI FISSI

Pronta Cassa

MATTlONI G. EFiGLIO VINCENZO
Pittori-Decoratori·Verniciatori

I,aboratorio ViII 'l'ollllldilli NUJll. '1l UDINE

I Si eseguisce qualunque lavoro d'insegne

I
somplici e decorate d' oglli 'dimensione, con le
rlnomale vernici della premiata· fabbrica Nobles
et Hoare di Londra,-- Riparazioni d'insegne
depente anehe in legno. - Lavori su cristallo
0011 monogrammi, ditte, stemmi in oro e co-
lori. - Decorazioni di stanze, applicaziono
carto da tappezzerie. - Coloriture ad olio e
vornice.

DENT·I :i~~~~i,alit/n~ ~JI~~gii~~~;!
scinti, vengono applicati nel

. Q"obiuotto Don-
t.ilStiCo '1'0,,",0,

Vili Paolo Barpi N. 8.

N'od1:i. di Bor••
. 1.t Febbraio 1891

Rcn,lil. il godo J genn, 1891da L.94 70a L. 94,8/)
ìd, . id. I LuCI.1891 • 92,53 • 9263
id. Auelriaca in carta da l', g2,10 a l', 9210
id. • in arr. • 92 15 • 92.25

Fiorini .ffettivi da L. 223.50 a L. 224._
Bancanot. "uliriaoh.. 223,50. 224._

SUCOESSO :lMMENSO
11 Ca/lè Gurula/Ilpa è un pro~ott(J squi .

sito ed altaIOAnteraCcoll1an~abJi" perché
igienico o oli grandissima ecouomia,

Usato in Hali. ed ali' Estero da migliaia
di famiglie raccolse ,le ~enersli preferenze,
perché soddisfa al palato "dalla consuetn­
dine a paragoue dolmiglior colonial~, costa
neppur Il lerzo, è antinervoso e moito più

I sano.
Nessuno si astenga di iarne lo. prova.
Vendesi al prezzo dì L, l,ilO il Kilo per

non meno di 3 Kili e .i spediscedovunque
mediante rimessa d.1I' importo con aggiunta
delia spesa postale diretta, Il Paradisi J!,'.
FIlilio, via Valperga Calnso 24 - TÙRI~

lN'fERE88ANTB AVVISO
ai Signori Possidenti ed amatori di p'ante

da ghlrdino.
La Società G. Rhò e Oomp. proprietaria dello

Stabilimento Agro.Orticolo colla 8ede in Udine
Via Pracclliuso n. 95, avendo notevo1mentean.
·mentata e migliorata la ana produzione in piante
fruttifere o da vrnamento, tauto nei vivaidi Udiue
come in. quelli di ~trassoJdo, travasiin condizioni
di accordare alla numerosa sua ()lientela dello bì·
temo, i seguenti sconti sui prezzi portati dalOa.

,talogo n. 25 pnbblicato pegli unni 1889-90. ;
Per le piante fruttifero il 15010 per acquisti

da cento pezzi in più, il lO010 per quantità mi·
nOTi, - l'el' le piaute sempt'ever€li resinose ed
altre il 20DIO peracquisti da cento pezzi in avanti,
il 150ro por quantità llJinol'i•.- Sopra, tl!tte le
altre piante non cumprese sotto le cit.ate. due ca,
tegorio e sulle sementi d'Ol'taglie, verrà accordato
lo SCIl1\tO del lO010, e Pel' quello da foraggio
prozzo da convenirsi a seconda della quantità.

Coloro cne non avessero ancora ricevuto il snd.
detto Oatalogo dietro ricbiosta sarà tosto spodit.o
franco.

Il miulior consiulio

L'J 15tJ~t)tJe
è fissata ai

31 Marzo prossim,o
La Vendita è aperla rres;o la Banca

Nazionale e presso i principali Bancbieri e
Oambiovalute tltJI Regno.

In G"nova presio i I!'ra!elli Cil~aret() di
Francesco, via 'Oarlo Felice, N. lO.

che possiamo dare ai 1I<!ST.ri lettori é quello
di provvedersi in tempo di Obbligazioni del
Preatito a Premi Bevilacqua La Masa, la
cui estrazione cqi primo premio di

O:a.ARIOFE:a.ROVIARIO·
,. ~;;;~·I-A;r1V~ -~-I--hrt.~Z8 l Ard'vJ-

DA. UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE
1.45,am.. misto 6.40 aut, I 01.55 ant. dlreu,O 7.40 ant.
....40 .. omnlbus 9,-" 5.15 l' ommbus 10.05 "

11.14".. diretto 2.05 pom, 10.50.. Id 8.05 pomo
1.20 pom omnlbus ti.20 iO 2.15pomo diretto fi.OI:l Ilo

5.aO» Id. 10.80.. 6.05. misto Il.50 .,
8.09 .. diretto 10.55" 10.101' omnlbu! 2.20 ant.
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE

5.45 aot. omllibus8.50 ant. 6.20aot.omnlbu8 P.15 ant.
'7.00 '11- ~\re\tD ~.48" 1UÒ • dirotto Il.0l ~

10.85 ,. omolbus 1.85 porn' 2.24 pomamnibus 5.05 pomo
5.16 pomo diretto 7.08" 4.,10 ~ Id. 7.17 •
5.30 1Jo omnlbu8 8.45» 6,24 • dIretto 7.59 ,.

OA UDINE A CORMONS DA COMIONS A UOINE
2.45 ani. misto 3.35 ant. 12.20 ant. misto 1.15 8.ot,
751 :lo: ornnlbu88.BO:Io 10.20 l' 0010lbu8 10.51 ,.

11.10 l' ''mIsto 12.45 pomo 11.50.. Id. 12.35 pomo
S.40pOfi omnibu84.20» i ..fò pomo misto 4.20 ,.
5.20 ~ -id. 0.- ~ 7.10- 11 omalbus 7.45 ,.

DA UDINE A POaTOGaUAIlO DAPOnTOGaUARO A UDINE
7.'18 lint.omnlbus 9.47 ant. 6.42 aul, miSl(l 8,50 aut.
l.oapont ,ntl.sto 3,35 pom~ l.U pOlllomfllhus 3.13' pomo
0.24 .. omolbus 7.S3" 5.04 .. misto 7,15 ..

DA' UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE
6.-' o.nt.' misto ,a81 ant. ".~allt.omnlbus 7.28' al1t.
9....:. :lo:-, id. 'Ùl:lo 9A5. misto 10;16 l'

11,20 ,. , Id. 11.511" 1:.J,,19.. Id. 12,50 pGlIl.
8.3Qpom ornnlbu83.58 pom, 4'27 pOlll omnlbu!l4.Q4 ,.
7.3'1 :lo misto 8.02» 8,20.. ld. S.4S,.

'l'ramvi/t o, l'apore Udhw";+n Daniele
DA UDINE A S. DA~JEI.E LA S. UANIEI.E A UDINE
s.2B. ant. Ferrov. l0._ ant: Il 7.20 ant. "'errov• S.57 ,.

11,3(\ .. P. G. 1.- pomo 11.-. Id. 1.10 pomo
$1.36 pom. p, G. 4.-.. \1,- pomo Il, G. 8.20 •
a.- • Ferrav/a 7.441' 5.- ''f fe\'rQv. 6.3tl •

(, ·,·)oincid(~nze
I.ft cors~ della fl, Adrlatlru in paTt(lnZIl da UdIne allo Ore

4,40,8nt. o 5,SO 1'011I. troVUllO l:l. CaSUI'Sa COIIll-ldclIzu rJtJf la
Une'l;!,' <:asa~·sa-Pol·togruaro-V~ne7.iu.

Le 'corse elvldlllc-i)orlogrunro In J1artenzIl da Ch'idulc une
7 ant. c 4,21 pOlli. trovuno a POI'logruuro colncldenza per la
linea Portogl'uaro-Venozla.--.....;..,.-..;.,---~

Ant~..,io· Vittori g~rl'nl~. r~;ronsRhiJe.

ULTIME NOTIZIE

I)i"ri.o ll!t"i~oro

Giovedl 12 febbraio -, Bo Vito v.

Chi ha. tempo. non aspetti tempo
Il primo colpo di tot!6e puòessere il primotoe­

co dell'agonia....1 Una tosse trascurata Il quasi
sempre la cansa di, quel terribile male: la lisi,
che ostingue sul fior degli anni tante care osi·
stenze. Le pastiglie di moro del Mazzolini sono
l'unico rimedio. per combattere la to~se incipionte;
od in un sol giorno di cnm se' ne risenteno i be.
nefici efietti. 'l,luesta spocialità si vende ili Roma
presso l'illv~ntore e fabbricatol'O nel prollrio sta·
bilimonto chimico farmaceutico, via delle Quattro
Fontanej 18, e preàso le principali ,Farmacie. di
tutta l' talia. 0linl scatola costa L. 1. Per le or·
ditlazioni inferiorI alle lO scatole rimettere cent.· 70
per spese di porto. Osservar bene ch~ dette sc~·
to1e siano avvolte nell'opuscolo ed mcartato 1IJ
carta filogrl nata gialla comO la Pariglina.

Unico deposito in Udinepresso la farmacia di
G. Oomessatti - Trieste. farmacia Prendini

lfarmacia, Jeronitti - Gorizia, farmacia, Pontom
.- 'freviso, farmacia Zanttti, furmacia Reale .Bin:
€loni - Venezia, farm. Edttner, farm,Zamplrom.
.-...... "'.a ' ......-.-

. Arresti
Vennero. ieri arrestati Melchiar Edoardo percon·

trav"nzione al fl\glio di via, e Della Bassa Giu·
seppe per quostua ed.ubbriachezza.

V;..ndali.mo
Ignoti per spirito di malvagità appicarono il

tuoco ad un mucchio di stramaglie pesto in una
stanza a pianterreno in S, Giorgio della Richin.
velda oausando un danno di L.800al Jlroprietario
del fabbricato co. Attimis Pietro e di L. 350 al·
l' affittuale De Zorzi Domenico per foraggi ed al- .
trezzi rurali distrutti.

Convocazione della Oamera.
Il Diriito dice cha la Camera larà con­

v~cala per lunadl. Budini leggerll il pro.
, grHmUla del nuovo ministero.

Un colloquiocon Rudini
I giornali llarrano, che, sabato, il corri·

spondente romallO del Bertiller 1'lIgblatt
ebbe un colloquio coll' ono Dì Rndiuì e l'i.
feriscono:

«L'on. Di Rndinì si tenne assai rjse~·
vato ; però fece alcuna dichiaraz onì inte­
ressanti.

• Incominciò smentendo la diceria che
egli voglia inaugurare una politica reatri!.
tiva. E' llU liberale di I\llticadata, nude­
mocratico della scuola moderna; soltanto
abborre i motodi giacobini; perciò llollap­
provò la recente camp~\gnll Ilnticlericllle di
Crispi, fatta per" dauneggiare l'autorità
civile lln1.ichè gIOvarle.

« Nel hl: politica estera si cOlloecono,
disse l' 011. Di Jtndinl, le mie opinioni.
Non ho' llIotivo. di cambiarla. Approvai la

che clero ~ laioi ai tro\'allo gusto nelle festioo
aiuole in Seminario. E Va da sè,

Il n.mo mOIlS. Rettore, e tutto il Oorpo iDSe­
'gnanto, gontili, si prestano, cosi che ogoi nuovo
eho arriVa è sempre il ben venoto;ognuno trova.
iII Sominario dolce accogllenta; poi trova pro­
prietil, politezza, ol'dine e i bravi ohiorici che ri:
spòndono alla cure dei ioro superiori, ~ mettono
ogni studio por far onore al loro Seminario anche
quando si trat,ti di ricreazione.

Ecco percbè le festicciuale che si dannO in se­
mìnarìe tornano sempré.,bùne e care a tut~i. ,

Presontlamo le nostre congratulazioni ali Ill.mo
mons, Rettole o a tutti i superiori del luogo, al
M. R. Don Antonio- Oolle il maestro delle rappre­
sentazioni e dei còri, ed ai bravi chierici che
franchi, disinvolti, con esprossione e sentilllento
ci feoero gustare i bei drammi e i bei cori.

La neve
Dopo tre giornate di bel sole e di crndoe forto

vento, quosta notte ebbìmo una bella nevicata.
Oggi il sole è incerto, però la tomperatura è

raddoloita.

La Basilioa di S. Antonio di Padov ,\
oi comunica quanto segue:

« Oadendo in quest'anno la tosta della tras/a·
slone di S. Antonio. detta della Lingua, nella
I. 'Domenica di Quaresima, e non potendo perciò
aver luogo la consueta funzione, questa si cela­
brerànel giornoseguente, lnnedìdel16 oorr, mese.

La: 'sera del 15 vi saranno i primiVespel'I.
La mattina poi del 16 alle ore lO 114 si tarà

il trasporto I della sacra Reliquia del Mento dal
i:lan:uario all'Altare del Santo. Quindi Messa so­
lenne a pienaorchestra, La sera poialle orli33i4
secondi Vosperi, Panegirico e Processione. l>

« In Tribunale.
Udim'lsadel 10 febbraio 1891

Cloza Emilio, Del Fahhro Davide, CllJzzh Glo·
vanni, Samhueco Luigi, Nad"liu Francesco,Oosmi
Nicardo, Pituello Alossandro, Ohiapparin Ernesto,
Baldass\ Luigi, Scodellaro Giuseppe, PagnuttlEi·
nesto ragazzi di Oodroipo vennero assolti dal
reato'di minaccio fatte ad altro l'agazzo per aver
da questo la chiave del campanile di Codroipo, e
da quello di danneggiaulento recato al campanile
stesso percM lo scopo doli'uuo e dell'altro Mto
fu solo· quello di divertirsi suonando le campane.

- Oeliolo Antonio maniaco venne assolto del
reato di ferimento perché ritenuto di queJio irre·
sponsabile.

2

Ter·
mO~8lro -o'SI+4 4 I+5 a +1.5 t5.7 -4.3 -6,5 -2

~I~~:~~I; 7.0 175°'51750 1700 1_ 1-- 760
corro sup. N,E N,E :tE .

_MI~II!Da nella notte:" IO-H - 5.2 Nevo1[2 cenlhnetro.
Note:"- ProbabUe tempo varIo.

Blll1ettino astl'cnomico
11 FEBBRAIO 1891

.•~ -leva -ore di Homo 7 8 l
G) 'l'1'amonla. lo , lo 5 15 l

Jj _,,-~:~~~~~rWl~~~~t~~U J2 l} J6 7

l,'Ie\'u ori! 8.50 a.§, tral10ntll or'e 8.27 p.
Il ? '~t\~0gI01'lli 3

O, U
Sole declfnazf~n8 a ,mezzodl "oro di Udine~ 14.1.21:S.2.

Offerte
per l'estirpazione della schiavitù

XVIII, Elenco
" Somma antecedente L. 1912.16.

D. Giuseppo Gobltto capp. di Codroipo L. 5 _
Avaglio r.. 5 - Tl'8va L. 3 - Olero e Popolo di
l'iano d'Arta L. 13 - S. Leonardo dell'lì Slavi
L.20.

Totale L. 1988.16.

Obolo al S. Padre
XIII Elenco

Somma d9Jle. Liste antecedenti L.569.48
Sauris L. 12 ;.... Paluzza L. 15.08 - S. Pietro

di Zuglìo L.8 - D. Giuseppo Gobitto capp. di
Codel'IJo L. W-D. Antonio Della Vedova L lO.

~l.'otale L. 624.56

Quaresima
11 vecchio rnemento homo fluiR pulveis es et

in pulverern reverterul è sempro all'ordine del
giorno. Piaccia o no, per questo noncamhia. ­
Magari tutti l.. ricordassero sempre, avremmo
una .secietil più legelata, più conforme alla di.
gnitil umana, al Jlne per cui esiste.

Non disprezziamo il vscchio mem"nto...

In Seminario
Giovedi u. s. lunedi e iert sera, i bravichierici del
Sominario allietarono con i 101'0 dramnJi e le loro
farse. QU<Jl1te persone petevano essere contenute
nella sala del te.trino in Seminario, aUrettante
aveano preso I osto,ne c'è pericolo "dì puter dire
che ve nJi stesse uno di più.l'anto concorso prova

IL OlTTADINO ITALI '-NO 1Jl MEROOLEOI Il FBBBRAIO 1891
----=-~-------==-==

tr'iplicll n111]11 111, 1 pemh,) lÌ difesa dellapace
e I Italia 11011 U~I' 'vul~rù n'cute «Itroehe
la 'pace CUli lutti.

< LI probllllll<l \nHnO più importante il
ùl!gi quello dolle Il)OU 111I i•.'. Il GovlJruo bl~
nutuuziollo di l·ng.;iulIg<J[·o il p.lreggio dIII
b:llIllrio soltanto lIIùuìlllltl' ~clIlJomie. Allo
l;rJI'II lÌ impoSSibile prccisllrlle le cifre, oc­
COll'uU o stud,III'JItJ seri slIi bil~uci. Qlll\uto
alle cifre indicato pur 'i bilauci uiilitarl,
nOI) sono llncor~1 llccl'rLilt" ; i I 1I110VO milli.
stro llvr ,bb~ sllltlllltO fi~~"t 1 gliali servizi
secoudal'l rit J~Cnrù: non IIlIÒ nncora fissar,ue
l'II'1I1II011Iaru, IlIIt Il g,!vol'no è ben ddClso
a realil,/,ar,J ecolI')[lIic,

«Crl)dl', o :tI 011 )11.) sp l'il, ,',he tnttll la
Ilamera lo app"gg,'rà in qn '~\l~ intrapresa.

«Ag;ilw~,', Ch'l iJ wìlJJstl'o IlPPOlfgdl'ÌI
il ritorno al colll'gio lIniuollI:ndle, laselandò
la OllllJerll iIl'bìtm del lUorlo ",' del tempo.
Quando anello sì votasse subito, egli non
ha PII'lt l! intou~j\lno di sci;)gliere la Oli.
Illora, ili 111\.110 Ò llppélla" ~Iott l.

Il sotto.segretario della Marino,
La.Oapitale dilla sapare che il contramml­
raV lio Oorsi sarà sotto,s' gretario .1 Mini.
atero (Iella Marina.

Nuovo gioruale
Prima della tlne del mese uscirà il nuovo

giornale radicale intitolato Il Movimento.
I rilievi del territorio di MaSSRUo,

Gii ufficiali e gli ing~Hneri dall' Istituto
tnpogratlco rniht~r6 di Flr6nza inviati in
A.frica hanno rilevato finora 4900 chilo
metri dI territorio dai dintorni di Masl.ua
sino aH' altipianò abtssìno,

1Il0llte riempito di firmo. Tntti lo possono estore
flllD agli uhìmi giorni della partenza.

Nel ritorno da Assial vi sarsnno tre fermate
lacoltative. l pellegrini ne possono approfilttare
ilella prima ad Mezzo, per tilro una visita al
Sacro Monte dell'Alvernia; della seconda per vi.
sitare la città di Firenze; là terza per llna sosta
a Bologna per visitare la Certosa, ed li Santnario
della B. V. della Guardia, ossia di S. Luca.

quelti che nei ritorno da Assisi vogliono
gete ancheil Pellegrinaggio al SacroMonte
"ernia, e perciò da Arezzo devono pnrcor-

fl're colla strada ferrata il tratto Arezzo,Bibbiena,
i prozzi complessivi di tutto il viaggio da Padova
ad Àssisi conArezzo·Bibblena, e ritorno a Padovll,

.. nuncbè il- diritto delle fermatlve soddetle sono:
I.a 0lass6 L. 42.00, n.a L. 29~50, In.a fJ.17.50.

Pellegrinaggio spirituale
i Tetzlari'plli che non potranno prender parte

ai to Pellegrinaggio, vi petranno p.rleci.
'pc . mente offrendo il tenneobolo di cento
10: 110 iscrivere anche Terziari defunti,
e t ni,chegli altri godranllo deibenefici,
d~l1e pt:Bghiere, comuni e dolio 20~ .'\ Messe che
Verranno celebrate ai Santuario d ASSIsi secondo
le:i li offeronti. Agli ascritti l'eI Pelo
l eg gio spirituale, verrà rilasciato Dn caro
r\co cioè S. Francesco d'Assisi in cromo.

A tÌlI' invia, un niodulo alla S. V. R.ma
.ondé si' cola raccogliere i' Obolo deiTerziari
, di a Aggregaziollo cha la S. V. R.ma
si Irigo. . .

Il modulo sarà rimesso al Sig. Zorzi Raimondo,
.!rlinistro dell'Aggregazi()lle Francescana Udinese,
il quale; essendo ann()v,erato Irli i Decurionl, si
prenderà ogni cura ~er inviarlo a chi di dovere
e c ogni Dirett.ore tante immagini
q . persone offerenti.

motore, poreccitare più efficace­
mento ques o e legrinaggio, pubbllca unperiodico
iltltolato il Pellégt'ino a€l Assisi; consterà di
12 numeri, doi qu'ali 6 ne sono già usciti. Prezzo

'dell' intiero abbonamento è <li soie L 1.00; in esso
vengono dato le plù,osatte relazioni del viaggio,

.' descriziolli dei Santuari d'Assisi eco.
Ogni Dirottor. del Terz' Ordine Francescano vi

ei 'dovrebbe associare 9 por ciò fare basta rivol·
gersiai Sig. Z(lrzi Raimondo che ben di cuoro si
l!resta a trasmetterli alla direzione del periollico,
'ud a dare a chiunque tutte quolle informazioni
cbe gli 'V'e'nissoro riohieste.

Dal (Jonvento delRR.PP. Oappuccini
Padre FOR'rUNATO da Oadore Oappuccino

- Dirètture.
ZORZIRAIMONDO - Ministro dell'All'gl'e.

gazione.

Bollettino Metereologico
. - DEL GIORNO lOFEBBRAIO 1891 -

"Vdine,Eiva Callti'lIo·Alte,ua sM mat'e m.180,
. sul stlolo m. 20.

, ',",'.



D'OLIO PURO DI

FEGATO DI MERLUZZO
CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI GALCE ESODA

Tl'C volte lliù emcace (lell'oIiodl >fegato sempUce
senza nessuno dei suoi ìuconvenìentì, . .

SAPORE GRADEVOLlI
FA,QII.ìtE DIGESTIONE

------.-------- ~-----..moiTTÀDINO l'ULlANO-DI MIDROOLEDI 11 FEBBRAIO 1891

-L'. L.;-,.IN"-''-S-'E~;,'R--' nz.--1."0'"N·;'l'-~ltalia\ 6!.p.....c.r.· l' ES.,t.91'0 ..ill.t,".l.l-..I,' i .9i.o.. ri.l.aù~..ti.·.~lidi~~-.i 'di'lidinesiricevon.o escl.Us,ivam.ente a.ll'.. UffIO.iO, del·. '.IJ.J' ... . l'Impresa di Pubblicità L. FABRIS e G. via !'IIercerie.(Casa Masoladri}N. i5 .-'- Udine, '.'

"~~~ER7'~~B~.A"r-lsT[fUTO.BACoTomoo--"
f"Ipeci~l.li1;àldei F-'RA~i'iill:.LIBi:::'AN (J A·di i\:K1.X--iAN(JQI~'Ii' IDA

Brevet>t>ntoda1 Reo'i._ Governo. '---"-"
l SOLI ORE NE POS~~C:iQ~O_.!.L_Y~~~:§.GENUlNO PROOESSO Al:"·~lXX. , ... 'i"

Medaglia d'oro allo EsposizloJ)i Nnzlunnl! dj.lllilllDO 1881 0'1'01'11I0,J884, .
ed allo Esposi-Ioni Untversnlì di Pni-ìgì 1878; :NIzza lb8:l, Auversa 1880, ~Lolboul'no, 1881, DI H:ISUI;'l'AffI FELI(lTS8.r&Ù,

tsidney 1880,lil't18sello 1880, J!'lIudelfia 18711 e VlènJ1a 1873! Al BACHIGULIPOl-U
. '.GranDiploma di 1.0 grado Esposizì~ne di Londra' 18.88.~.........,

Medàglia d'Oro ._~sjlll~~~i.~~~ 1888 e Parigi 1889 . Regio' Istitllt6Baculogicòin Oril'lDA'
L'ueo del FERNET·BRANCA il di preveuìru lo indigestioui od il racco'mandato l'or obioeo!fre febbri intermit. Oavall.r, l'r"foSSOre<Lu'lg't'll"'Ell'C'(')1

tenti o v.rmi; ,!uosta eua ammirabììu ••orprendente azione doVl'eLL••olo be'tar. a geno.relizzaro i'.u.edi. Semo·Bàchl.garantitò C~liurar'~ Glàllo\e·.'lll~
questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad e8.orne provvieta,. '. ...' .... ' '. .; Incruciato Oialiu·Bianco(l'rimoincrocio)~,..,... . .... Giap.

, ,Qu.elo liquore cen.pceto di ingredienti vegetali el IJI'ende nicacolato coll' acqua, 001 Sàltz, col vino ac01 p"noso, - Razze resistel'U chenfi,n le!Jl9.no]anacclq~z~j1. l
call'è, - Laeu.. aziono pl'inclpolo si è queJJadl correggere i' inerzia•• la' debolezza dolventrìcolo, di stìmol tI'ePremlate allÌìEsp,;sizionè. nlondiale diParigi r:-:~liziOn~I~,dl'forino
l'appettto. FaciUta la, diie~tiono. è scmmumente antiuervuso • ai l'accomanda .all. persona, eoggotte a qJel, 1\[.. e.dall.Ua. d' 0'0 (nuicll'rìéll.è Murelwl I R\'g'.iI,nale 'dI. :I!'or)l- Diploma
nralessere prodotto dallo eple.n, nonché al. Dlal \il .lomaco, capoglti e mal di capo; causeti da cattive' dl,;e-' di cnnre Museo di Bacologia di Turino ed altre otto'Medaglie diOro
.tioni o debole..a. -Molti.core ditatì medici preterlscono gilt. da tanto tempo (ueo del FERNET.BRANCA ad è'di ':Arganto, .,..... ',' .,' "",' I

"altri amari eoliti a pr.ndeni in .caai di eimili lncoìuodi.'perle commissioni rivolgersidiretlll,mente'al'Oavaliero'J\[EROO.
Etl'etti garantiti da cortificati di celebrità medioh. e da rappreeentanzo Municipali • Corpi Morali. LIN1'In Ollida",! '.' ,. ''.1'1 ' .. l"

Prezzo Bottiglia grande L. L~. - ficcola ,L.::o!l.. '.'~ Chledeslulìl'~'ppre'g~n~~~t,~! p~Ua,,',fìf,g~~"'Il.Ia di
Esigere sull' etichett~,l.. fi.rru.. ·t>ra..ver....Je FRATELLI BRANOA e ,O.' ~Iln~~~ C~,~,bUOne"i'cte'rrht~,·,. ,J """"0 ,,',l""""'" .. '

Q"" GJ1j\.R:QARSI DALLE CONTRA'FFAZl,Ql,\lI, ~ii,r . i .. i, 'IMPRl:DISA: liH '1:> L' BM.f..:,'l"J.'Ai

IMcW_~1Witli~~J4 :::::: •.~m_~=~~~":i~~C_.~met IOIE--SCOTT-11ftmJ',J?~S~I ''-;ç~''n :.",,:' ..~

~UU~ ~
.. :cld I lJj;
~ !j i~.~.·., ~'.'. a base. di Polvere del OO.VER e b.als.am.o del lohi pe.r la tosstÌ -: ', R
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f Ho esperimentato largamente il suo elisir Ferro-China e sono in deUithldi,,'('lirle f"
~ « esso costituisce una ottima preparnziolle per la cura delle diverse .. clorollelnie,quando ~I
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